OTTO MARZO
                                                        Donna,
ferita o tormentata,
        donna perseguitata, donna disprezzata, di che colore vedi oggi
la tua mimosa? E' sempre e ancora gialla, luminosa,
di primavera timido preavviso?
   Si mescola col sangue sopra il viso;
     del sole luccicante sfumatura
                                                          non è più.
E il blu non è del cielo, ma sulla pelle segno di violenza,
e non è pioggia, solo pianto;
ma donna, per te non c'è differenza
tra l'otto marzo, il nove o un altro ancora,
e l'uomo tristo che ti dorme accanto
ti ha ucciso il tempo con l'odio
  e la paura.

DISOBBEDIENTE
Non sono più persona, solo oggetto,
quando ritorni a casa immusonito,
cupo e accigliato sempre, all'infinito,
quando ti siedi muto su quel letto
segna degnarmi neanche di un'occhiata,
senza uno sguardo; ed una cucchiaiata
e un'altra e un'altra ancora della cena,
non parli che per chiedere il secondo,
e pure quello dici malamente...
E se ti chiedo, quasi certamente
la tua risposta è una parolaccia,
perché non mi sopporti più al mondo,
perché ti fa ribrezzo la mia faccia;
poiché mi son permessa di gridare
a te e al mondo intero che ho un cuore,
e non soltanto un corpo prenotato
da un "proprietario" troppo indifferente,
mi hai dichiarato guerra permanente;
ostilità e silenzio continuato, perché secondo te io sono nulla, povera stupida e disobbediente.
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